
Il governo e la
lotta alla mafia

Vincenzo Figlioli

CIL ORSIVO

ESCE DAL MARTEDÌ AL SABATO

ANNO XVI N. 98 - DISTRIBUZIONE GRATUITA07
GIOVEDÌ
GIUGNO 2018

Pubblicato da Tatzebao S.r.l. - Via C. Isgrò, 6 Marsala (TP) - TEL.0923.1964091 - EMail: redazione@marsalace.it - Iscritto al registro dei giornali presso il Tribunale di Marsala Nr 136-3/2003 - Direttore responsabile: Vincenzo Figlioli - Condirettore: Gaspare De Blasi - Grafica: Marcello D’Acquisto Stampa: Rallo s.r.l. - Tiratura 3.500 copie - IL GIORNALE VA IN STAMPA OGNI GIORNO ALLE ORE 18,00.

ONLINE SU

C
'è stato un momento in cui il Presidente del Con-
siglio Giuseppe Conte ha fatto il pieno di applausi
alla Camera e al Senato prima del voto di fiducia:

quando ha parlato di lotta alla mafia. Un argomento che
era stato messo ai margini nelle ultime campagne elet-
torali (sia per le Regionali che per le Politiche) e che
adesso potrebbe tornare al centro dei riflettori. E' vero
che anche Matteo Renzi amava ripetere spesso che la
notte non riusciva a prendere sonno perchè pensava alla
latitanza di Messina Denaro. Ma il boss castelvetranese
è ancora in circolazione, così come la criminalità orga-
nizzata continua, da Nord a Sud, a infiltrarsi nell'econo-
mia italiana. [ ... ]                              ...continua in quarta

MARSALA

La Rete Ferroviaria Italiana ha adottato soluzioni di
tipo “organizzativo e impiantistico” per evitare la
chiusura prolungata di alcuni passaggi a livello nel

territorio di Marsala e Petrosino. Questa la risposta al sin-
daco lilybetano Alberto Di Girolamo, che il mese scorso
aveva inviato ancora una nota di contestazione alla direzione
regionale della RFI per alcuni malfunzionamenti verificatisi
sia a Birgi che in via Lipari. In particolare, la RFI scrive che
è stata pianificata una migliore organizzazione del servizio
che consente di ridurre di 3-5 minuti la chiusura dei passaggi
a livello lungo tutta la linea ferrata che da Petrosino giunge
fino alla stazione di Birgi/Mozia. In più, la Direzione terri-
toriale di Palermo afferma che sono in corso valutazioni (tec-
niche ed economiche) per apportare modifiche agli impianti
nella tratta Marsala-Birgi, al fine di ridurre ulteriormente i
tempi di chiusura dei passaggi a livello. La nota della RFI,
infine, considera meritevoli di approfondimento alcune pro-
poste avanzate dal sindaco Di Girolamo riguardo alla realiz-
zazione di taluni sottopassi o cavalcavia, rinviandone la
trattazione a successivi incontri a Palermo presso la compe-
tente Unità territoriale. Come si ricorderà la vicenda ha radici

antiche. Appena insediato, ma anche i suoi predecessori erano
intervenuti, il sindaco Di Girolamo ha incontrato più volte i
vertici nazionali e regionali delle Ferrovie. Parecchie le que-
stioni sul tappeto poste dall'amministrazione. Intanto la chiu-
sura dei passaggi a livello che sempre più spesso costringono
gli automobilisti a restare per un tempo eccedente il “nor-
male”dietro le sbarre. Più volte è stato segnalato che in talune
circostanze mezzi di emergenza e di soccorso (vigili del
fuoco, 118, ecc) rimangono in attesa dietro i passaggi a livello
chiusi senza potere prestare celermente la loro opera. Riman-
gono poi le denuncie, con tanto di foto, fatte da alcuni nostri
lettori tramite i loro social che testimoniano, in taluni casi, il
passaggio del treno con le sbarre del passaggio a livello an-
cora alzate. Rimangono infine le proposte dell'amministra-
zione comunale di una eventuale soppressione di passaggi a
livello soprattutto periferici con soluzioni alternative (sovrap-
passi e sottopassi). Adesso a quanto si apprende forse le fer-
rovie intendono fare sul serio. Per quanto attiene i lavori per
sopprimere alcuni passaggi a livello, continuiamo a nutrire
dubbi. Vigileremo invece per quanto riguarda la diminuzione
dei minuti d'attesa dietro le sbarre. [ g. d. b. ]

Le ferrovie scrivono al sindaco: “Massima attenzione alle proposte avanzate dall'amministrazione”

Passaggi a livello: si accorciano
i tempi d'attesa dietro le sbarre

SANITÀ

Marsala torna a
chiedere con
forza l'istitu-

zione di un'unità operativa
complessa per i pazienti
oncologici. Nei mesi
scorsi, in seguito all'inizia-
tiva intrapresa da istitu-
zioni e associazioni,
all'ospedale “Paolo Borsel-
lino” di Marsala è stato ri-
pristinato, dopo anni di
chiusura arbitraria, l’am-
bulatorio di oncologia.
Ma, chiaramente, si tratta
di una soluzione provviso-
ria, tenuto conto che si
tratta di un servizio garan-
tito all'utenza, per tre ore a
settimana, dal personale
del reparto di oncologia di
Trapani “e pertanto – sot-
tolinea il dottore Salvatore
Lo Grasso - sottratte ad un
Servizio peraltro già ca-
rente di personale, ed obe-

rato da una richiesta di vi-
site che non riesce a soddi-
sfare”. “Non è questo che
serve per Marsala – ag-
giunge il professionista li-
lybetano, tra i protagonisti
di questa battaglia - nel no-
stro Ospedale è previsto
dal piano sanitario regio-
nale l’istituzione di una
unità operativa complessa,
che assicuri le visite ed
anche la chemioterapia.
L’attesa per una visita on-
cologica (e quindi per un
malato di tumore) è di
circa otto mesi, al mo-
mento, in provincia di Tra-
pani. In alternativa, se non
si può aspettare, si può
scegliere una visita in re-
gime libero professionale,
a pagamento; anche qua,
attesa di due mesi, a Ca-
stelvetrano. [ .... ]

...continua in quarta

Raccolte migliaia di firme presentate alla Regione

Oncologia: a Marsala
proteste e proposte

Nel corso di alcuni controlli di natura demaniale,
disposti dalla locale Autorità Marittima, i militari
della Guardia Costiera di Marsala hanno rilevato

significative modifiche al litorale della Riserva Naturale
Orientata dello Statgnone, consistenti nello sbancamento
delle dune naturali ed in alcuni casi, nella realizzazione
di veri e propri scivoli e scale, tali da modificare signifi-
cativamente la naturale conformazione della costa. Le
violazioni rilevate sono di natura penale, per cui la Guar-

dia Costiera ha sequestrato le aree ed ha denunciato i pre-
sunti responsabili all’Autorità Giudiziaria, che ha con-
validato i sequestri. Le aree insistono nella Riserva dello
Stagnone e sono classificate SIC (Siti di Importanza Co-
munitaria) e ZPS (Zone a Protezione Speciale). Proprio
in virtù delle speciali tutele riservate, ha confermato il
Comandante dell’Ufficio Circondariale Marittimo Gian
Luigi Bove, Circomare ha deciso di approfondire le ve-
rifiche. 

Guardia Costiera sequestra tre aree
modificate illecitamente allo Stagnone
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Due operazioni di Carabinieri e Polizia nel marsalese
in questi ultimi giorni, per contrastare lo spaccio di
stupafecenti sul territorio. Ieri il personale del Com-

missariato di Polizia ha effettuato un servizio di controllo
della Strada Statale 115 con diverse pattuglie radio-collegate.
Nelle ore serali, la Polizia ha intercettato un'auto, una SEAT,
con a bordo un 34enne identificato in Giovanni Bonafede,
nei pressi di un bar in contrada Bosco. E' stato lì che hanno
bloccato l'uomo: nel corso della perquisizione, a bordo della
vettura, è stato ritrovato un borsone con all'interno 2 chili di
marijuana divisa in 4 confezioni di mezzo chilo ciascuna,
che è stata prontamente sequestrata. Giovanni Bonafede è
stato subito dichiarato in stato di arresto per il reato di deten-
zione al fine di spaccio di sostanza stupefacente. Al termine
degli adempimenti, su disposizione del pm di turno, l'uomo
è stato accompagnato presso la propria abitazione, sottoposto
ai regimi di detenzione domiciliare. L'arresto di ieri è frutto
di un'azione incessante volta alla repressione dello spaccio
di stupefacenti. Nella mattinata di lunedì 28 maggio, invece,
i Carabinieri della Compagnia di Marsala, hanno tratto in ar-

resto per detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefa-
centi, Giovan Vito Giacalone, marsalese classe ’79. I Cara-
binieri della Stazione di Petrosino, guidati dal Luogotenente
Andrea D’Incerto, nell’ambito di uno specifico servizio fi-
nalizzato al contrasto della coltivazione e dello spaccio di so-
stanze stupefacenti, giungevano presso l’abitazione del
Giacalone sita in Contrada Bambina, dove effettuavano una
perquisizione domiciliare per la ricerca di droga. Giunti nel
terreno di pertinenza dell’abitazione, ove vi erano una serie
di serre, lungo la recinzione del fondo, i militari dell’Arma
rinvenivano, occultata sotto una grossa busta nera in cello-
phane, una cesta in plastica contenente tre barattoli in vetro,
tutti colmi di marijuana già essiccata e del peso complessivo
di 450 grammi circa. Accanto, inoltre, i Carabinieri indivi-
duavano diversi scarti delle piante di marijuana, verosimil-
mente coltivate precedentemente nel medesimo terreno. Ad
avvalorare questa ipotesi, i militari, nel corso della perquisi-
zione, rinvenivano in una stanza adibita a ripostiglio, un sac-
chetto con all’interno diversi semi di marijuana pronti per
essere piantati nuovamente, con accanto altri barattoli in 

vetro con tracce della medesima sostanza. Una volta fermato,
Giacalone è stato condotto presso la Stazione Carabinieri di
Petrosino dove, all’esito degli accertamenti svolti sul suo
conto, è stato tratto in arresto. Il giudice lilybetano dopo aver
convalidato l’arresto, ha disposto nei suoi confronti la misura
cautelare dell’obbligo di dimora nel Comune di Marsala ed
al contempo l’obbligo di presentazione giornaliero alla Po-
lizia Giudiziaria.

Due arresti per spaccio operati da Carabinieri e Polizia
CRONACA Fermato un 34enne fermato in contrada Bosco. In manette anche un 39enne, in seguiti a una perquisizione domiciliare

“Il gruppo consiliare
Adesso  il futuro è
unito e condivide al-

l'unanimità ogni documento
sottoscritto”. A chiarirlo è la
consigliera comunale di Petro-
sino Chiara Sansone, che ha
voluto così spegnere le polemi-
che successive all'ultima seduta
dell'assemblea civica, in cui i
due esponenti della minoranza
presenti in aula, Vincenzo

D'Alberti e Concetta Vallone,
avevano lasciato i lavori consi-
liari prima della votazione sul
bilancio e gli atti propedeutici.
Nell'occasione, il primo citta-
dino Gaspare Giacalone e al-
cuni esponenti del gruppo di
maggioranza Cambia Petrosino
erano tornati, come già in altre
circostanze, a parlare dell'esi-
stenza di due minoranze, frutto
delle divergenze emerse all'in-

terno di Adesso il Futuro.
“Ogni passaggio – sottolinea la
Sansone – è stato concordato
dai quattro consiglieri di mino-
ranza. Se ne faccia una ragione
il Sindaco: non riuscirà a divi-
derci. Impari piuttosto l 'Am-
ministrazione ad avere maggior
rispetto per il ruolo dell'oppo-
sizione e a inviarci i documenti
richiesti in tempi tecnici idonei
per poter affrontare qualsiasi

tipo di discussione lasciandoci
spazio e tempo per gli appro-
fondimenti. Il mio plauso va al
Capogruppo Vincenzo D'Al-
berti  per la forte posizione po-
litica assunta abbandonando
l’aula insieme alla  consigliera
Vallone, per non avallare, ne-
anche tacitamente, un bilancio
che danneggia  profondamente
le casse comunali e i cittadini
petrosileni”.

Chiara Sansone: “La minoranza è unita. Il sindaco ci rispetti”
PETROSINO L'esponente di Adesso il futuro interviene sul dibattito politico seguito all'ultima seduta consiliare

Ancora pochi giorni per le istanze

Ecco gli uffici a Marsala e Petrosino

POLITICA Lo chiede Arturo Galfano

Il Consigliere comunale Arturo Galfano interroga l’Am-
ministrazione comunale circa la mancata pulizia della
spiaggia di Salinella. “Era l’ottobre del 2016 quando in

occasione  del Piano Triennale delle Opere Pubbliche 2016-
2018 insieme ai colleghi del mio gruppo, ho prodotto un
emendamento, poi incluso nel maxi emendamento appro-
vato dal Consiglio comunale, con il quale si assegnava la
somma di 30mila euro per la pulizia e riqualificazione  della
spiaggia di Salinella. Dopo  quasi un anno – afferma Gal-
fano -, pur avendo la disponibilità delle somme, l’Ammini-
strazione non ha nemmeno iniziato il relativo iter
procedurale. Pertanto il Consiglio comunale ha dato incarico
alla Commissione Lavori Pubblici di fare una indagine co-
noscitiva sui lavori in oggetto ed anche di altre opere incom-
piute. Ad indagine conclusa la Commissione ha prodotto
una relazione evidenziando la poca attendibilità delle giu-
stificazioni prodotte alla mancata realizzazione dei lavori”.
Il vice presidente del Massimo Consesso Civico inoltre,
anche nell’ultimo Piano Triennale ha riproposto la pulizia
della spiaggia per un importo di 40.mila euro ma ad oggi
“nulla è stato fatto”, afferma Galfano. 

“Perché non pulire la
spiaggia di Salinella?”

Scade il prossimo 14 giugno il termine per la presenta-
zione delle domande per i Cantieri di Servizi da istituire
nel comune di Marsala. È quanto comunica l'Assessorato
alle Politiche sociali che lo scorso mese ha pubblicato il
relativo bando online nel sito istituzionale del Comune. Il
servizio, finanziato dalla Regione Siciliana, prevede pro-
grammi di lavoro della durata di tre mesi e con un impe-
gno di 80 ore mensili. Interessati sono uomini e donne
maggiorenni - fino all'età di 66 anni e 7 mesi non compiuti
– disoccupati o inoccupati, in possesso dei requisiti. I can-
tieri di servizi offrono opportunità per mitigare condizioni
di povertà ed emarginazione”, afferma l'assessore Clara
Ruggieri. Una riserva di posti (pari al 5%) è anche prevista
per immigrati e portatori di handicap.

Un caso strano e preoccupante
quello che accade in via IV Aprile,
vicino la centrale Piazza del Po-

polo. Ieri davanti il portone di una palaz-
zina, si è formata una crepa sulla strada
tanto da sprofondare. Un po' come acca-

duto a Roma per le numerose buche. I re-
sidenti davanti l'abitazione hanno messo
un cartello davanti la porta con su scritto
di fare attenzione alla crepa. Bisogna
adesso capire perchè la strada, in quel
tratto, ha ceduto. 

Crepa in strada sulla via IV Aprile

GIOVANNI BONAFEDE

CHIARA SANSONE

SOCIALE

Cantieri di Servizi entro il 14

Gli uffici Uil presenti in tutta la provincia di Trapani sono
disponibili sin da subito per la compilazione delle domande
Naspi per il personale scolastico in stato di disoccupazione.
I requisiti per poter presentare istanza sono: stato di disoc-
cupazione involontaria; almeno 13 settimane di contribu-
zione versata o dovuta nei 4 anni precedenti l’inizio del
periodo di disoccupazione. Per la ricerca delle 13 settimane
sono considerate utili le medesime tipologie di contribu-
zione già previste per l’ASpI; almeno 30 giornate di effet-
tiva presenza al lavoro nei 12 mesi che precedono l’inizio
del periodo di disoccupazione. Ci si può rivolgere a Mar-
sala in via Giuseppe Verdi, 28/A, in contrada San Silvestro,
158 e a San Leonardo 108. Per Petrosino l’ufficio Uil pre-
posto è quello di contrada Strasatti, 123. 

SINDACATI

Disoccupazione, al via istanze

Ancora un incidente
stradale a Marsala.
Una Lancia Y bianca

bi-colore, si è scontrata ieri
mattina in via Favara all'al-
tezza dell'incrocio con le
case popolari di via Istria,

con una Nissan di colore blu
scuro. Ancora da stabilire la
dinamica del sinistro, ma sul
posto sono giunti i sanitari
del 118 per soccorrere gli
eventuali feriti. Di certo una
delle due vetture transitava

sulla strada principale, men-
tre l'altra proveniva dalla
strada delle case popolari.
Sul posto anche i Vigili del
Comando della Polizia Muni-
cipale di Marsala. 

Incidente tra due auto all'incrocio
di via Istria. Sul posto vigili e 118

GIOVAN VITO GIACALONE
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L’aria mite e fre-
sca che solita-
mente fa da

preludio al tramonto
marsalese avvolgeva il
pubblico presente nel
delizioso chiostro del
Convento del Carmine
a Marsala, giovedì
scorso, 31 maggio,
quando Carla Pelle-
grino ha presentato il
suo primo libro: Noi
tre, pubblicato in pri-
mavera dall’editore Sa-
ladino di Palermo. E
non poteva essere
scelto miglior luogo e
migliori relatori per
questo evento che è
stato proprio come una
Tavola rotonda. Ha
aperto i lavori l’editore
Carlo Saladino che con
la sua avvincente e
simpatica dialettica ha
subito conquistato le
numerose persone pre-
senti. Di seguito sono
intervenuti Alberto Di
Girolamo, sindaco
della città, che ha salu-
tato gli ospiti, ed è poi
intervenuto più volte
nel dibattito, Daniela
Gambino, curatrice
della premessa al libro,
che ha parlato del per-
corso di stesura del ro-
manzo e ha introdotto
l’autrice Carla Pelle-
grino. Le parole di
Carla hanno commosso
molti fra i presenti e si
è aperto un dibattito, in

cui qualcuno ha voluto
testimoniare che l’in-
tervento dell’autrice al
cospetto di tutti ha rap-
presentato una lezione
di vita. Antonella Lom-
bardo, presidente del
‘Movimento per la vita’
è intervenuta per rin-
graziare la donazione
che Carla ha voluto de-
stinare dalla vendita del
libro. Tutte le copie a
disposizione sono state
vendute ed è stato me-
raviglioso vedere che
la maggior parte di esse
sia stata autografata.
Tra il pubblico erano
presenti i familiari
della scrittrice e l’arti-
sta francese Emmanuel
Renaux che ha creato
l’immagine di coper-
tina, significativa e gra-
devole. Inoltre erano
presenti numerosi do-
centi e dirigenti delle
scuole marsalesi, non-
ché l’assessore alla cul-
tura del Comune di
Marsala Clara Rug-
gieri. Carla Pellegrino,
è marsalese, ha solo
ventisette anni, studia
Psicologia e ha il dono
della scrittura, con que-
sto romanzo ha gettato
l’amo per una sua car-
riera di successo come
scrittrice e noi glielo
auguriamo. 

Maria Grazia Sessa

Noi tre, il romanzo
di Carla Pellegrino 

RECENSIONEUna serata all'insegna della buona musica
e dei sani valori all’Istituto Comprensivo
“Sturzo – Asta” diretto dalla preside

Maria Alda Restivo. Grande apprezzamento da
parte  dei presenti per il bellissimo lavoro svolto
dai docenti e dagli alunni del corso a indirizzo
musicale, grazie anche alle famiglie che hanno
sostenuto il grande impegno, per festeggiare in
musica la fine di un percorso scolastico ricco di
manifestazioni e proposte che hanno contribuito
alla crescita musicale e personale dei nostri ra-
gazzi. L’orchestra, composta dagli alunni delle

classi di flauto, chitarra, pianoforte e percussioni,
è stata diretta dai rispettivi docenti Maria Luisa
Pala, Daniele Palmeri, Rachele Burriesci e Nino
Errera. Un vasto repertorio quello eseguito, che
va da “Adiemus” di Karl Jenkins al classico Val-
zer di Dimitri Shostacovich, dal celebre e passio-
nale “Libertango” di Piazzolla alle briose e
accattivanti melodie di George Gershwin. Sul
palco ‘danzava’ la musica, con la sua intensità e i
suoi significati,‘viaggiavano’ indescrivibili emo-
zioni di chi si è avvicinato da poco al mondo della
musica.

L’orchestra della “Sturzo” in un intenso concerto

Cinque studenti della classe II C della
Scuola Media “Giuseppe Mazzini” di
Marsala, guidata dalla dirigente Franca

Donata Pellegrino, si sono classificati al primo
posto al Concorso Nazionale “Miglior Lettore
– XX Edizione”, che si è svolto nei giorni
scorsi presso l’Istituto Comprensivo “Ca-
puana – Pardo” di Castelvetrano. “Il mito: pa-
rola che illumina il silenzio”, era il tema del
concorso. Due le fasi che hanno visto impe-
gnati gli studenti, accompagnati dai docenti
Michele Maltese e Rosalba Angileri: la pro-
duzione di un racconto a partire dalla lettura
di un libro e la finale, che prevedeva il com-

mento e l’interpretazione di un passo del-
l’Odissea di Omero. Brillante la prova soste-
nuta da Gianvito Adamo, Flavia Giacalone,
Kevin Lamia, Alessio Paladino e Luisa Priolo
che, a detta della commissione esaminatrice,
hanno dato prova di competenza testuale e ca-
pacità critica nell’analisi del passo omerico
“Odisseo e Calipso”. Si tratta di un'esperienza
e di un traguardo di grande prestigio per i gio-
vani studenti, che hanno ricevuto il premio per
il primo posto dalla mani del professore Sa-
batini, nel corso della cerimonia tenutasi
presso il teatro Selinus di Castelvetrano.

La “Mazzini” trionfa al Concorso Nazionale “Miglior Lettore” 
SCUOLA Cinque studenti dell’istituto marsalese hanno ricevuto il primo premio dal professore Francesco Sabatini

L'etichetta discografica ligure
OrangeHomeRecords in col-
laborazione con la Libreria

Mondadori, il quotidiano Marsala
C'è ed il portale d'informazione ita-
canotizie.it, promuovono l'iniziativa
“Settimana del Disco”. Uno spazio
dedicato alla musica d'autore, ogni
giovedì, che cerca di spaziare dal po-
pular al cantautorato, dal folk al
rock, dal pop al jazz. Gli album che
vi proponiamo li troverete in ven-
dita nel punto Mondadori di Al-
fredo Bilardello in Piazza della
Repubblica. La scorsa settimana vi
abbiamo presentato “Luigi”, recen-
sendo il piccolo gioiello del chitarri-
sta Armando Corsi e
dell'indimenticata voce ligure Ro-
berta Alloisio, che hanno voluto
omaggiare uno dei più grandi cantau-
tori italiani di tutti i tempi: Luigi
Tenco. Oggi invece, “Luigi” ve lo
raccontiamo attraverso le parole di
chi lo ha fatto nascere, di chi lo ha
pensato e partorito, in vista della

candidatura alle Targhe Tenco 2018.
Roberta Alloisio, prima della sua
prematura scomparsa, ha lasciato al
mondo della musica poche ultime ma
precise parole: “Affrontare il reper-
torio di Luigi Tenco è la sola cosa
che potessi fare dopo aver ricevuto
un premio a lui dedicato. Da quel
momento non è passato giorno in cui
non mi sia domandata se quel premio
fosse meritato e perché. Non c’era
forse altro modo per sciogliere il mi-
stero se non affrontarne l’opera con
un grande musicista come Armando
Corsi e affidandone la realizzazione
al produttore Raffaele Abbate". A
spiegare il senso di quelle parole,
proprio il produttore del disco. “E'
stata Roberta Alloisio a mostrarmi il
grande rispetto e amore verso Luigi
Tenco, riconoscendogli l'unicità, la
precisione che aveva nell'intenzione,
nel modo di cantare, nonostante fos-
sero molto diversi – ha affermato Ab-
bate -. E' stata una sorta di sfida, un
modo di avvicinarsi a Tenco e sugel-

lare il lavoro con Armando Corsi,
così vicino alla tradizione genovese
e alla musica popolare in generale.
Quindi “Luigi” racchiude tutto il la-
voro che avevamo fatto e che ha
visto anche il supporto della famiglia
Tenco. Siamo entrati infatti nell'am-
biente di Luigi, grazie ai racconti
della cognata Graziella, donna splen-
dida. Da qui, una delle prime cose
che avevamo deciso con Roberta, è
stata quella di fare un Tenco molto
intimista, recuperando la sua forma-

canzone solo chitarra e voce. E' il po-
pular in realtà il punto in comune tra
Luigi e Roberta, ed il brano “Ciao
amore Ciao” è il sunto perfetto per
spiegare al meglio l'unione di due
mondi contrapposti: la sperimenta-
zione attraverso la canzone popolare
e le imposizioni della discografia”.
L'album è stato registrato in pochi
giorni negli studi della OrangeHome-
Records di Leivi (GE), in maniera
quasi frontale, con un forte inter-
scambio tra Armando e Roberta.
“Ogni brano mantiene la melodia ori-
ginale ma è completamente diverso
negli arrangiamenti – ci afferma Ar-
mando Corsi -. Rispecchia un po'
quello che dico sempre: prendi e fai
tuo. In “Luigi” peraltro, ho avuto
modo di suonare la chitarra di Tenco,
conservata per oltre 50 anni. Ed è
come se non fosse mai morto, è come
suonare con lui ma è anche un modo
per avvicinarmi a Roberta. Con lei si
è concluso un periodo artistico ma-
gico, mi manca tantissimo”. 

SETTIMANA DEL DISCO RUBRICHE a cura di
Claudia Marchetti

“Luigi”: Corsi e Abbate raccontano come è nato
il disco-omaggio a Tenco con Roberta Alloisio

GLI ALBUM ESPOSTI ALLA
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Rossana Giacalone candidata al
Consiglio Regionale FIPAV Sicilia

PALLAVOLO L’avvocato è addetta alle relazioni esterne del Marsala Volley

Rossana Giacalone, addetta alle re-
lazioni esterne del Marsala Volley,
su indicazione del Comitato Terri-

toriale di Trapani, è candidata al Consiglio
Regionale FIPAV Sicilia. Le elezioni, che
si terranno sabato 9 giugno, si svolge-
ranno a Caltanissetta. Classe 1959, avvo-
cato, Rossana Giacalone ha la pallavolo
nel sangue. Fin da quando aveva undici
anni infatti ha, infatti, un legame molto
stretto con questo sport, visto che ha ini-
ziato a giocare proprio in tenera età. Dal
1978 al 1980 ha calcato i campi di serie
"A" con la maglia del Palermo, sotto la
guida di Fabio Rocca. Una passione che è
proseguita negli anni. Dopo aver appeso
le classiche scarpette al chiodo, ha debut-
tato da dirigente proprio nei ranghi socie-
tari del Marsala Volley, mettendo la
propria passione e il carattere vulcanico al
servizio della società del presidente Mas-
simo Alloro. [ dario piccolo ]

LETTERE

Dopo due anni che vivo a Mar-
sala mi arrogo il diritto di ti-
rare le somme. Babbo

siciliano, mamma austriaca e sposata
con un tedesco, ho scelto Marsala
come base pensionistica. Europea
quindi nel cuore e di fatto, osservo
gli andamenti anche nel nostro co-
mune.  Si parla di disoccupazione
dei giovani, della scontentezza
dell’amministrazione comunale, del-
l’aeroporto chiuso, delle buche sulle
strade, della mancanza d’acqua, dei
furti, delle alghe, del porto che non
si fa o forse si, delle aziende co-
strette a chiudere, e ovviamente di
Roma, che ha colpa di tutto. E tanti
altri disagi che tutti i Marsalesi che

conosco mi raccontano ogni giorno.
Ebbene, la Merkel sarà quella che è,
ma non ha colpa del mancante com-
portamento fondamentale di parec-
chia gente. Alcuni esempi?
L’assoluta mancanza del rispetto del
codice stradale! Gli stop, le strisce
pedonali, i semafori, i limiti di velo-
cità e la precedenza vengono igno-
rati e colui che li rispetta viene
strombazzato e intimidito. Un caro
benvenuto ai turisti che vorrebbero
passeggiare, andare in bicicletta o
godersi il lungomare. Prima di la-
mentarsi delle buche ecc., pensate di
guidare in modo appropriato, senza
mettere in difficoltà chi non è del
posto. Vi lamentate della sporcizia?
Cominciate a fare la raccolta come
si deve e pensate a usare meno tutta
la posateria in plastica, solo perché
è comodo. A questo punto devo rin-

graziare l´Aimeri che fa un lavoro
eccellente. Tengo a precisare che
amo questa città, e che tanta gente
mi è diventata amica. Ma per fortuna
non ho bisogno di tante strutture.
Pensa se ne avessi bisogno. A propo-
sito di bisogno, ho assunto dodici
giovani di Marsala nella mia ditta in
Germania. Otto sono rimasti e mi
pare che si trovano molto bene. Altri
dieci li vorrei assumere. (chi ha in-
teresse, può contattare la redazione).
Con tutto ciò vorrei dire in sintesi,
che prima di giudicare, lamentare e
colpevolizzare qualcuno, prendersi
al proprio naso non guasta. Se
ognuno paga quel tantino, senza eva-
dere troppo, rispettando gli altri e vi-
vendo comunque quella immortale
speranza italiana, ce la possiamo
fare!

Claudia Thiele

Questa è una negazione del diritto alla salute che non può essere ignorata, e su cui non si può far finta di niente”. Lo Grasso riferisce che dieci
giorni fa i rappresentanti delle associazioni di volontariato operanti a Marsala per il miglioramento dei servizi oncologici si sono recati a Palermo
per fare la voce grossa con l'assessore regionale alla Sanità Ruggero Razza, che pare abbia riferito di non aver mai ricevuto lamentele o solleci-
tazioni in tale direzione.  Della delegazione facevano parte i rappresentanti dell’Andos, della Casa di Venere, di Marsala Smile, Medica.it, il
giornale Il Vomere e il CIF, il deputato regionale Stefano Pellegrino e il sindaco Alberto Di Girolamo. Lo stesso primo cittadino è tornato ieri a
incontrare i tecnici dell'assessorato alla sanità, portando la richiesta di una petizione popolare, corredata da circa 2000 firme”. “Speriamo bene –
conclude Lo Grasso - Il tumore non può aspettare”.

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Il governo e la lotta alla mafia ] - Di
lavoro da fare, dunque, ce n'è ancora
tanto. E allora, se davvero vuole farsi ri-
cordare questo governo, potrebbe dav-
vero ripartire da questi applausi
bipartisan – più o meno sinceri - e dedi-
care la legislatura appena iniziata a una
nuova stagione di provvedimenti contro
la mafia. Del resto, è noto che all'atto
della sua genesi il Movimento 5 Stelle
aveva fatto di questo tema una bandiera,
mostrando vicinanza alle Agende Rosse
di Salvatore Borsellino così come al magistrato Nino Di Matteo e al suo impegno sul fronte della Trattativa Stato-
mafia. Senza dimenticare che i pentastellati hanno portato in Parlamento la testimone di giustizia Piera Aiello, eletta
alla Camera dei Deputati proprio nel collegio elettorale Marsala – Trapani e che il Ministro della Giustizia, il mazarese
Alfonso Bonafede, è nato e cresciuto a pochi chilometri di distanza dai terreni in cui Messina Denaro ha a lungo eser-
citato la propria autorità criminale. Se solo l'Italia riuscisse a far rientrare nella legalità una parte consistente dei 150
miliardi di euro in cui è stimato il patrimonio della Mafia Spa (più di tutta la Borsa di Milano messa assieme) allora si
potrebbero trovare risorse in abbondanza per combattere le diseguaglianze sociali, garantire servizi migliori ai cittadini,
favorire l'inserimento lavorativo dei giovani e modernizzare infrastrutture e collegamenti. Va detto che i primi passi di
Matteo Salvini da Ministro degli Interni (non una parola sulla mafia nella sua sortita siciliana di domenica scorsa)
non lasciano pensare a una forte determinazione in questa direzione da parte dei leghisti, che del resto hanno sempre
sottovalutato il peso delle infiltrazioni criminali nelle ricche regioni del Nord. Tuttavia, oggi più che in passato, l'im-
pressione è che le condizioni per prendere di petto la lotta alla criminalità organizzata ci siano tutte, ragionando su
quello che serve per contrastare efficacemente gli interessi mafiosi. E' proprio su questo campo che i pentastellati si
giocheranno buona parte della propria credibilità agli occhi di un Sud che li ha votati non solo per la promessa del
reddito di cittadinanza, ma anche con l'idea di bocciare una classe dirigente troppo spesso impastata di sospetti e emi-
nenze grigie per scommettere su donne e uomini, magari inesperti, ma liberi da condizionamenti malavitosi. 
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Colpa di chi?


